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SETTIMANA POLITICA 

L'ultimo tocco 
Con l'intervista allo sta­

tunitense Time il sonatore 
Fanfani ha voluto dare un 
altro tocco all'immagine 
elettorale del proprio par­
tito, estendendo il tentativo 
di crociata anticomunista 
dal quadro interno (agita­
zione sull'ordine pubblico, 
sortite strumentali su tutta 
una serie di temi) a quello 
Internazionale. Ha creduto 
bene di dipingere per i let­
tori d'Oltreatlantico un PCI 
ridotto in caricatura, un 
qualcosa da poter usare al­
la maniera dei tanti spau­
racchi che popolarono i 
tempi della guerra fredda. 
Un giornale ha scritto che 
quello di Fanfani è stato un 
« colpo basso » nei confron­
ti dei comunisti italiani; ed 
è stato facile ribattere che 
quel colpo era stato dato 
non al PCI — grande forza 
popolare da lungo tempo 
abituata ad aggressioni del 
genere — ma « alla dignità 
nazionale dell'Italia e alla 
esperienza e intelligenza de­
gli italiani ». Comunque, se 
11 criterio di prendere per 
«ciocchi i cittadini degli 
USA può rivelarsi impru­
dente, occorre pure dire che 
gli Italiani non sono ignari 
come Fanfani pretendereb­
be: i comunisti sono qui co­
nosciuti per quello che so­
no, e quindi in modo ra­
dicalmente diverso dal « ri­
tratto > che il segretario 
democristiano ne ha fatto 
alla rivista americana. 

Tutti, d'altra parte, in 
Italia, in Europa, ed anche 
In America, sono in grado 
di giudicare la situazione 
internazionale senza l'im­
paccio di quella ossessione 
anticomunista che vela 
l'orizzonte fanfaniano. I pro­
blemi nuovi di questo mo­
mento non possono essere 
certo affrontati con la fal­
sariga che fu del segreta­
rio di Stato Foster Dulles 
in tempi che dovrebbero 
apparire a tutti passati per 
sempre. Lo si è visto anche 
nel corso della sessione 
atlantica di Bruxelles. E 
chi, del resto, ha fatto eco 
alle sortite fanfaniane in 
politica estera se non i gior­
nali di destra o quei fogli 
che si sono votati, non cer­
tamente per nobili ragioni, 
alla causa elettorale demo­
cristiana? 

Ciò dovrebbe far riflette­
re più di uno, anche all'in-

ANDREOTTI — Tram» 
• « governi ombra » 

terno della DC. Tanto più 
che lo stesso schieramento 
di opinione pubblica sui te­
mi internazionali si è ripro­
dotto grosso modo anche 
per quanto riguarda l'indi­
cazione data dalla segre­
teria de per il dopo-clezio-
ni, e cioè quella « centrali­
tà » che si colora di gior­
no in giorno in modo cre­
scente della volontà di un 
ritorno pieno al « centri­
smo >, allo spostamento a 
destra, quindi, degli schie­
ramenti politici. Fanfani ha 
convinto Tanassi: e ci vo­
leva poco. Ma lo stesso PSDI 
ha fatto intendere, almeno 
nella maggioranza dei suoi 
dirigenti, di non essere tan­
to convinto che la strada in­
dicata dal segretario de pos­
sa essere tranquillamente 
percorribile. I repubblicani, 
dal canto loro, non nascon­
dono le critiche alla con­
dotta della segreteria de­
mocristiana, dicendo (come 
ha fatto l'on. Mamml in TV) 
che ciò che oggi occorre è 
« un " no " allo scontro 
frontale nel Paese e a una 
spaccatura verticale, "per­
chè la situazione di crisi 
non consente risse e spacca­
ture ». 

Ma che cosa si sta muo­
vendo nella Democrazia cri-

MAMMI' — Lo criti­
che repubblicano 

sliana, a due settimane dal 
voto, tra le maglie dell'atti­
vità elettorale che impegna 
tutte le correnti? Perfino 
nel dima di vigilia del 15 
giugno qualcosa e possibile 
cogliere. Differente di ac­
cento non mancano neppure 
adesso, anche se alcuni espo­
nenti della sinistra demo­
cristiana hanno preferito 
mettere la sordina alle tesi 
da essi sostenute in tempi 
non elettorali. 

E qualcuno — come l'on. 
Andrcotti — coglie l'occa­
sione dei discorsi elettorali 
per riaprire la polemica su­
gli oscuri retroscena di epi­
sodi della strategia della 
tensione di questi anni. L'at­
tuale ministro del Bilancio, 
infatti, ha ricordato che se 
dopo il tentato golpe di Bor­
ghese tutti avessero « com­
piuto, e subito, il proprio 
dovere », avremmo potuto 
« risparmiare all'Italia alme­
no alcuni dei più gravi epi­
sodi successivi ». Ed ha ag­
giunto che la magistratura 
dovrebbe essere lasciata in­
dipendente non soltanto dal 
governo, ma anche dai « go­
verni ombra » e dalle pres­
sioni fasciste. E' logico che 
riferimenti di questo gene­
re non possono essere la­
sciati cadere. Dinanzi a 
quel che sta succedendo, i 
de non possono limitarsi al­
le mezze parole sui fatti che 
conoscono, a cominciare dal­
la verità su quei « Borenti 
ombra » che hanno impedi­
to di far luce su troppe 
cose. 

Per il PSI, 11 compagno 
De Martino ha portato il di­
scorso sulla indicazione del 
suo partito: la necessità di 
un « nuooo incontro » con 
la DC. E lo ha fatto sotto­
lineando polemicamente l'at­
tualità della proposta socia­
lista. Di fronte alle espe­
rienze del passato, tuttavia, 
risulta con grande chiarez­
za che il compito più at­
tuale di questo momento è 
quello di una politica di 
vasta unità tra le forze ope­
raie, popolari e democrati­
che. Ritorni puri e sempli­
ci al passato, o soluzioni 
che non sciolgano questo 
< nodo » riproducendo la 
pratica della discriminazio­
ne a sinistra, sarebbero de­
stinate non a risolvere ma a 
prolungare la crisi. 

Candiano Falaschi 

Fase calda della campagna elettorale 

Nuove polemiche 
sulle posizioni 

della segreteria 
democristiana 

Fanfani ripete gli attacchi ai socialisti in nome del­
l'anticomunismo — Un giudizio di Saragat sul PCI 

Sottoscrizione 
elettorale: 

raggiunto 

un miliardo 

e trecento 

milioni 
La sottoscrizione del PCI 

per finanziare la campa­
gna elettorale ha raggiun­
to alla data del 31 maggio 
la somma di un miliardo 
e 300 milioni di lire. Un 
risultato assai positivo, 
che è stato possibile con­
seguire grazie all'Impegno 
di migliala di compagni, 
all'adesione di milioni di 
lavoratori. Sono soldi pu­
liti, dati ad un partito che 
ha le mani pulite. Tutte 
le nostre organizzazioni 
sono impegnate a raggiun­
gere il 100% entro meta 
giugno, con l'obiettivo del 
2 miliardi. L'Emilia è già 
a quota 350.000.000, con 
Imola al 90% e Modena 
a 90 milioni. La Lombardia 
a 134 milioni con Milano 
a 82. Sono al di sopra del 
60% la Val d'Aosta. Il La­
zio, la Campania, la Puglia 
(Bari ha superato t 21 mi­
lioni), la Sardegna (la fe­
derazione di Sassari ha su­
perato il 100%). 

Altre grandi città, da se­
gnalare: Torino 27 milio­
ni, Genova 31, Bologna S5, 
Reggio E. 50, Ravenna 46, 
Firenze 40. Roma 45, Napo­
li 18. Tra migliala di esem­
pi, che testimoniano di 
una profonda adesione alla 
linea e alla lotto del no­
stro partito, ne citeremo 
solo uno: a Bologna 1 la­
voratori della Bdllooop di 
Crevalcore (280 lavoratori, 
del quali 151 Iscritti) han­
no sottoscritto 6 milioni, 
pari a 20 000 lire ciascuno, 
per finanziare le Iniziative 
elettorali del PCI. 

L'esempio delle Regioni e degli Enti locali amministrati dalle sinistre 

Stabilità democrazia ed efficienza 
nel modo di governare dei comunisti 
I discorsi del compagno Fanti ad Imola e del compagno Minucci a Bra 

IMOLA, 31.-
Parlando oggi ad Imola. 11 

compagno Fanti, della dire­
zione, ha detto che tutte le 
Regioni italiane alla partenza 
del 1970 erano uguali; parti­
vano tutte da zero, senza nem­
meno una sede ove riunirsi. 
All'arrivo del '75 slamo diver­
si, perfino negli uomini: sono 
solamente tre i presidenti e le 
giunte ohe si presentono al 
rendiconto con gli elettori co­
si come sono stati eletti 5 an­
ni orsono e sono quelli delle 
Regioni ove 1 comunisti han­
no responsabilità di gover­
no: Toscana, Umbria, Emilia-
Romagna. Alla Instabilità e al 
disordine politico delle mag­
gioranze di centro sinistra nel­
le regioni e nel governo na­
zionale noi opponiamo una 
stabilità politica che non è 
frutto di numeri, ma di qua­
lità diversa del modo di go­
vernare basato sulla parteci­
pazione e sulla ricerca costan­
te di un rapporto di confron­
to e di convergenza con le 
forze sociali e politiche de­
mocratiche. 

Agli scandali, alla corruzio­
ne, al clientelismo che sono 
tutti frutti del sistema di po­
tere della DC. noi opponia­
mo l'onestà, 11 rigore e l'or­
dine democratico delle ammi­
nistrazioni comuniste e di si­
nistra. Nessuno può smentire 

Manifestazione 
internazionalista di 

partiti socialisti 
ieri a Milano 

MELANO, 31. 
Promossa dalla Federazio­

ne socialista milanese, si è 
•volto questo pomeriggio nel 
cortile della Rocchetto del 
Castello Sforzesco una mani­
festazione internazionalista 
•Ila Quale hanno partecipato 
11 segretario del PSI De Mar­
tino e 1 segretari dei partiti 
socialisti spagnolo e francese 
Gonzales, Mitterrand e 1)1 rap-

Sreseratante di quello greco 
lokellldis. Maria Soares ha 

rappresentato 11 marito Ma­
rio, trattenuto in Portogallo, 
• George Arrate ha parlato 
a nome di Carlos Altamlra-
no. segretario del Partito so­
cialista cileno. 

Alla manifestazione, cui 
hanno partecipato migliala di 
persone, era presente una de­
legazione del PCI guidata dal 
compagno Elio Quercloll, 

' aMmbro della Direzione. 

questi fatti che Invece da so­
li smentiscono la pretesa fan-
fanlana di voler costituire 
ovunque giunte che «non Insi­
dino la maggioranza prepo­
sta alla guida del Paese». 

La ribadita teoria della 
omogeneità politica al centro 
e alla periferia è reaziona­
ria perchè tende a vanifica­
re proprio quel principio de­
mocratico delle autonomie che 
è tanta parte dello stesso 
pensiero cattolico in nome di 
un centralismo autoritario In 
base al quale tutto viene sem­
pre e solamente deciso dal­
l'alto. 

La politica della «regione 
aperta ». voluto e portata avan­
ti dal comunisti nella regione 
Emilia-Romagna, ha già re­
so possibile l'avvio di nuovi 
rapporti politici tra maggio­
ranza e minoranze, fondati 
sul confronto democratico tra 
forze politiche diverse, le qua­
li frequentemente hanno as­
sunto posizioni di correspon­
sabilità nelle decisioni e nel­
la gestione della nuova vita 
regionale. Tra questi impor­
tanti atti di corresponsabili­
tà emergono lo statuto regio­
nale, la definizione del crite­
ri della programmazione re­
gionale, la gestione delle so­
cietà e istituti regionali, la 
formazione delle 213 leggi re­
gionali — delle quali soltanto 
12 sono state approvate esclu­
sivamente dalla maggioranza 
comunista — la direzione del 
comitati di controllo sugli 
atti degli enti locali, la parte­
cipazione agli organi esecu­
tivi delle comunità montane 
e del comitati comprensorla-
li, dei consigli di quartiere e 
di frazione e delle commis­
sioni amministratile! del vari 
enti pubbllol e aziende locali. 

• • • 
BRA (Cuneo), 31. 

Parlando In uno dei centri 
più tipici della provincia 
« bianca » (a forte prevalenza 
democristiana) di Cuneo, il 
compagno Adalberto Minuc­
ci. della direzione del PCI, ha 
rilevato 1 molteplici sintomi 
che — da qualche anno a 
questa parte — mostrano una 
rottura della vecchia egemo­
nia moderata e conservatri­
ce tra le masse cattoliche e 
mondo contadino. 

Il prolungarsi della crisi 
economica e la sempre oiu 
evidente incapacità della DC 
e del suol alleati di dare r.-
sposte nuove e credibili ai 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo, spingono an­
che strati sociali che più ave­
vano subito In passato la 
politica della divisione Ideo­

logica e della discriminazione 
anticomunista, a ricercare un 
dialogo e un rapporto unita­
rio con 1 sindacati operai e 
con l comunisti. 

Possiamo comprendere le 
ragioni per cui nei decenni 
'50 e '60 vi siano state masse 
notevoli di operai, di conta­
dini, di Intellettuali, che di 
fronte al fenomeni di rapida 
espansione industriale di quel 
periodo, e alla speranza che 
essi potessero generalizzarsi 
gradualmente superando con­
traddizioni ed ingiustizie so­
ciali, abbiano deciso dt ap­
poggiare la DC e I suol go­
verni. Ma oggi quegli eletto­
ri si trovano di fronte ad una 
« novità » oggettiva, costituita 
dalla crisi irrimediabile di 
quel meccanismo di sviluppo 
ed alla necessità di mutare 
profondamente gli Indirizzi 
della politica economica e so­
ciale. 

La direzione di questo mu­
tamento — ha proseguito 
l'oratore — può essere cieli-
njta e realizzata soltanto at­
traverso un grande e libero 
confronto tra tutte le forze 
democratiche, senza discri­
minazioni e senza ostracismi. 
Il fatto che la segreteria del­
la DC tenti di Impedire que­
sto confronto, ricorrendo al-
l'anticomunismo più stantio 
e a polemiche rissose, dimo­
stra che essa non vuole cam­
biare niente pur di difende­
re il proprio sistema di po­
tere e di predominio. 

Nel vent'annl trascorsi, 11 
nostro paese ha conosciuto 
uno sviluppo economico di ti­
po «selvaggio», fondato su 
tendenze cosiddette «sponta­
nee» e la cui essenza era 
costituita da un predominio 
Incontrollato del profitto e 
della speculazione privata. 
Oggi è necessario passare a 
uno sviluppo « programmato », 
coordinato dai poteri pubblici 
e fondato sulla parteclDazlone 
democratica del lavoratori e 
dell'intera collettività. 

Ma ciò richiede uno stato 
efficiente, istituzioni democra­
tiche guidate da una ferma 
volontà politica, una ammini­
strazione pubblica che non 
sia logorata e paralizzata da-
gli sperperi e dalla corruzio­
ne. 

Un mutamento e possibile 
— ha concili™ Minucci — 
proprio perchè In tutto 11 
paese, e anche nelle zone tra­
dizionalmente moderate, la 
spinta verso una nuova uni­
tà popolare e democratica si 
è fatta più forte e consape­
vole, ha avuto come protago­
niste grandi masse di lavo­

ratori, di contadini, di ceti me­
di urbani e ha dato luogo 
a convergenze sempre più va­
ste tra comunisti, socialisti e 
cattolici sulla base di concre­
ti programmi dì riforma e di 
rinnovamento. Il voto del 15 
giugno — segnando una nuo­
va avanzata del PCI — può e 
deve dare un potente impul­
so a questi processi unitari. 

«Sorpresa» negli USA 
per l'indifferenza 

del governo ifaliano 
sullo scandalo 
delie banane 

In un'intervista che appare 
sull'Europeo di questa setti­
mana, il vice direttore della 
polizia finanziarla degli Stati 
Uniti, Ted Levine, si è detto 
molto sorpreso per 11 fatto 
che da parte delle autorità 
Italiane non sia stato fatto 
alcun passo nei confronti del 
governo americano per cono­
scere In ''ase a quali elementi 
sono state mosse, nel con­
fronti di uomini politici del 
nostro Paese, gravi accuse 
di corruzione ad opera della 
potente multinazionale Untted 
fruits per lo scandalo delle 
banane. « / governi sudarne-
ricani coinvolti nello stesso 
affare — ha aggiunto polemi­
camente Levine — hanno rea­
gito in maniera pesante alle 
conferme die noi abbiamo 
portato della corruzione dt 
alcuni loro uomini politici, 
con sospensioni e ultimatum, 
diffide e dimissioni. Forse 
l'Italia aspetta che il Grand 
Jury renda pubblici I nomi 
degli uomini politici che han­
no accettato t soldi dai bigs 
delle banane e del petrolio? 
A questo puvio sarebbe im­
barazzante ». Le rivelazioni 
delle autorità americane, alle 
quali, come si e più volte 
rilevato. 11 governo e la DC 
continuano -d opporre un 
gcnmoso muro di silenzio, 
consistono nella documenta­
zione delle corruzioni operate 
per controllare il mercato del­
le banane In Italia. Esse coin­
volgono « governanti italiani » 
nei cui confronti «sono stati 
fatti dalla United fruits pa­
gamenti a scopo di corruzio­
ne per molti anni ». Solo la ci­
fra pagata tra il '73 e 11 
'74 è dell'ordine di 100 mila 
dollari, pari a circa 63 mi­
lioni di lire. 

Dopo avere impostato la 
campagna elettorale sulla ri­
cerca dello scontro confuso e 
sull'anticomunismo più ana­
cronistico, la Democrazia cri­
stiana al lamenta adesso per 
il fatto che 11 proprio atteg­
giamento — come del resto 
era prevedibile — ha provo­
cato reazioni polemiche anche 
da parte degli alleati di go-

i verno. I toni dell'oratoria e-
I lettoraie democristiana tocca­

no cosi, alternativamente, 1 
j tasti dell'arroganza e del vit-
, timismo. E U polemica nel 

confronti dei socialisti viene 
condotta secondo la chiave u-
suaie dell'attacco anticomuni­
sta, chiedendo cioè al PSI 
prese di posizione e giuramen­
ti anticomunisti, come e ap­
parso chiaro Ieri anche da 
un nuovo discorso del sena­
tore Fanfani, che ha parlato 
in provincia di Grosseto. 

Il segretario della DC ha ri­
petuto di avere Invitato fino 
a domenica 9corsa «a votare 
per tutu i partiti stnora allea­
ti senza indebolire la DC»: e 
siccome, ha soggiunto, 1 diri­
genti socialisti hanno invita­
to nel corso di questa setti­
mana a indebolire la DC, ho 
dovuto reagire. Dopo avere ri­
volto al PSI un'accusa di 
"frontismo", Fanfani ha af­
fermato che l'atteggiamento 
•socialista impone « di ripetere 
l'invito agli elettori dt non 
votare PS! e dt rafforzare la 
DC in modo che possa pro­
muovere Il più largo incontro 
possibile tra i partiti democra­
tici » La polemica fanfanlana 
nel confronti del socialisti, co­
me si vede, approda a una 
rtproposlzlone della « centrali­
tà ». cioè od un'apertura di 
credito verso le forze di de­
stra che era già implicita del 
resto nella Impostazione che 
ha dato Fanfani alle posizio­
ni ufficiali del suo partito, an­
che in contrasto con gli altri 
leaders. Da qud il sospetto che 
il vittimismo' democristiano 
non sia altro che un modo di 
portare avanti una linea che 
la segreteria dello Scudo cro­
cialo aveva già deciso. 

Un altro dirigente de, l'on. 
Piccoli, ha affermato ieri che 
la linea della DC si riassume­
rebbe oggi in questa manie­
ra: «fedeltà alle alleanze de­
mocratiche e consapevolezza 
dei limiti oltre i gitali non si 
pub andare anche nel soste­
nere una coalizione ». H capo­
gruppo del deputati de ha 
detto che egli auspica, per 
il dopo-15 giugno, una « mag­
gioranza governativa basata 
sulla reciproca fiducia ».• non 
lo dice esplicitamente, dun­
que, ma fa lntra%-vedere l'e­
ventualità di una crisi di go­
verno dalla quale possa usci­
re anche una coalizione diver­
sa dalla attuale. 

Tra gli alleati della ma«-
eloranza. però, la « centrali­
tà » de continua a non rac­
cogliere grandi adesioni. Ri­
volgendosi alla DC e al PST, 
tra l'altro 11 segretario repub­
blicano Biasini ha dichiarato 
che l'ultima cosa di cui l'Ita­
lia ha bisogno «sarebbe l'ag-
giungere una crisi dei rappor­
ti politici tra le forse demo­
cratiche alla crisi economico-
sociale e istituzionale, che esi­
ge non la polemica e la rissa 
ma l'intesa e la capacità di 
governo sui grandi temi della 
vita del Paese ». 

In favore di un rilancio del 
centro-sinistra — secondo una 
posizione tradizionale — è in­
tervenuto Il senatore Saragat, 
con l'Intervista a un settima­
nale. L'ex presidente della Re­
pubblica ha detto tra l'altro 
che « c'è gente pulita nel PCI. 
e, anzi, dal punto di vista mo­
rale — ha soggiunto —, ho 
più stima di molti comunisti 
che di altri uomini di partiti 
democratici ». In armonia con 
una visione consueta, Saragat 
continua a sostenere che il 
«problema vero» del PCI è 
però quello della politica este­
ra, polche — a suo giudizio — 
« indipendentemente dalla lo­
ro volontà, i comunisti italia­
ni non sono in grado di impe­
dire alla Russia dt sviluppare 
la sua politica egemonica-». 
L'ex caco dello Stato, comun­
que, evita di dare un parere 
aggiornato sull'attuale quadro 
internazionale e sulle posizio­
ni sostenute a questo propo­
sito dal PCI. 

I socialisti, dal canto loro, 
reartscono agli attacchi di 
Fanfani. L'on. Mariotti ha det­
to che il segretario de. invi­
tando a votare contro i socia­
listi. « imposta dt fatto una 
campagna elettorale dt rottu­
ra delle vecchie alleanze» ed 
apre la via «a soluzioni poli­
tiche che certamente non pos­
sono riservare al Paese ordi­
ne e tranquillità ». 

L'on. Mancini ha dedicato 
un'Intervista al Corriere di in­
formazione all'esame delle re­
centi polemiche. Egli ha det­
to, tra l'altro, che nella posi­
zione dei socialisti «non sono 
presenti ipotesi di un'alterna­
tiva globale della sinistra», 
facendo Intendere che la pro­
pria posizione è oggi vicina 
a ouella della beireterla del 
partito Tuttavia, Mancini ha 
•soggiunto che la sua corrente 
discute la scelta che ha porta­
to i socialisti ff a sostenere un 
governo (Moro) al quale non 
dobbiamo essere grati di nul­
la ». 

Quanto agli episodi delle 
trame eversive degli ultimi 
tempi. Mancini ha detto, ri­
ferendosi a fatti come quelli 
dei NAP: « Si tratta di miste­
riose organizzazioni che cado­
no in letargo per lunghi pe­
riodi e si svegliano a un se­
gnate convenuto o ai tepori 
delle stagioni elettorali ». 

Le città verso il voto del 15 giugno 

A Perugia un peso nuovo 
con la giunta di sinistra 

Nel '70 si chiuse la fallimentare e paralizzante esperienza di centrosinistra - Oggi la DC ripro­
pone soluzioni che riporterebbero la instabilità al governo della città - Le positive esperienze 
di partecipazione popolare: 1200 assemblee di quartiere in questo ultimo anno e mezzo 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, maggio 

Per Perugia non è stato af­
fatto privo di significato che 
1 primi cinque anni di espe­
rienza regionale abbiano coin­
ciso con il ritorno, al comu­
ne, di una amministrazione 
di sinistra. Questa coinciden­
za ha permesso una sintonia 
di Indirizzo politico, un In­
treccio di Indicazioni pro­
grammatiche, una azione pa­
rallela tra la giunta regiona­
le e quella comunale che han­
no portato grossi risultati ma 
hanno Innanzitutto contribui­
to ad una migliore definizio­
ne di quella proposta com­
plessiva di sviluppo della so­
cietà umbra che costituisce 
oggi il dato peculiare della 
realtà regionale. Proprio sul­
la base della concreta espe­
rienza di governo già fatta sia 
alla Regione che al comune, 
1 comunisti umbri presentano 
una proposta unica di svilup­
po della reg'one, la quale è 
assieme proposta di crescita 
sociale e civile, ma anche di 
nuovi rapporti tra le forze po­
litiche de nocratlche e con le 
forze sociali. Ed è In questo 
programma unico che si In­
scrive la stessa prospettiva 
futura della città di Perugia, 
anche come risultato e valo­
rizzazione ulteriore delle 
esperienze già maturate In 
questi anni. 

Ragione di fondo 
La amministrazione di cen­

tro sinistra del '66-'70 ^cgnò 
il punto più basso della vita 
amministrativa della città 
non solo per la paralisi com­
pleta che la caratterizzò, non 
solo per lo stato di dissesto 
finanziarlo cui fu portato 11 
comune, per la totale subor­
dinazione agli indirizzi del go­
verni centrali, ma anche per 
un'altra ragione più di fondo. 
Questa amministrazione rap­
presentava la esemplificazio­
ne più evidente, e per ciò stes­
so più preoccupante, di quel 
processo di lento decadimento 
e di progressiva anchilosi di 
tutte le forze regionali, che 
da anni Investiva l'Umbria 
(con effetti naturalmente sul­
la stessa Perugia). Il punto di 
avvio di questo processo si 
era avuto agli inizi degli an­
ni '50, con la traumatica cri­
si della mezzadria e degli 
equilibri sociali che si fonda­
vano su quella struttura eco­
nomica. Da centro motore di 
quella economia mezzadrile, 
Perugia si era mano a mano 
venuta trasformando In una 
sorta di isola privilegiata che 
reggeva al contraccolpi degli 
sconvolgimenti In atto nelle 
campagne accentuando e con­
solidando la sua struttura ter­
ziaria e caratterizzandosi 
sempre più come sede di una 
estesa burocrazia, come cen­
tro commerciale ed universi­
tario, con una rigida divisio­
ne di funzioni e dt ruoli. Qui 
la Peruglia IBP, con la sua 
«illuminata» politica azien­
dale (u- sorta di comunità 
ollvettiana In ritardo, con la 
città della domenica «Spa­
gnoli a » al posto dei servizi 
sociali); l'Università, feudo 
della DC ed ovviamente do­
minata da un rettore de, Er-

PERUGIA: 

PCI 
PSIUP 
Manlf. 
Marx.Len. 
M P L 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

TOTALE 

DATI ELETTORALI 
COMUNALI 1970 

Voti 

34.098 
2.769 

9.5*2 
5.857 
1.93» 

23.720 
1.981 
4.500 

84.516 

% 
40,4 
3,3 

11,3 
6,9 
2,3 

28,1 
2,3 
5,4 

seggi 

21 
1 

6 
3 
1 

15 
1 
2 

50 

POLITICHE 1972 

VoH 

36.458 
1.642 

755 
130 
202 

8.001 
4.163 
2,192 

25.589 
2.337 
6.071 

88.170 

% 
41,3 
1,9 
0,9 
0,1 
0,2 
»,1 
4,7 
2,5 

29,0 
2,7 
7,6 

mini, completamente « auto­
noma » dalla città e dalla re­
gione; e. ancora, 1 settori del­
la magistratura, della scuola, 
della burocrazia statale. Il 
tutto era unificato dalla pro­
spettiva di una sopravviven­
za a sé stessi, di una stagna­
zione progressiva, con energie 
compresse, con fenomeni an­
che di estesa frustrazione (qui 
a Perugia non si ha timore 
ad usare questo termine), con 
grandi potenzialità sprecate, 
con la convinzione di essere 
tagliati fuori, marginailzzati 
sia rispetto al processi im­
petuosi di crescita bla al 
processi Impetuosi di impove­
rimento, ma marginailzzati 
anche rispetto « al giochi che 
si fanno a Roma ». 

Questo schema stagnante è 
stato completamente sconvol­
to dalla nascita della Regio­
ne, dalla linfa nuova che essa 
ha Immesso in tutta la socie­
tà umbra e Perugia e la sua 
amministrazione di sinistra 
sono cosi diventate, questa 
volta, la esemplificazione di 
quanto di positivo, di creati­
vo, di nuovo poteva e può 
venire da quelle tendenze e 
da quei rrocessi di rinnova­
mento messi in moto dalla 
politica del governo regionale. 
La Idea forza di questo go­
verno è stata quella della ri­
scoperta e valorizzazione del­
le vocazioni più profonde del­
l'Umbria, la esaltazione com­
plessiva del territorio, la rea­
lizzazione di un salto di qua­
lità nella intera vita regio­
nale. 

Riequilibrio 
Proprio per questo, 11 futu­

ro di Perugia i, stato d; inea-
to non come quello di una 
città-metropoli, che succhia 
al resto della Regione uomi­
ni, risorse, idee, energie, ben­
sì come quello di una città 
che deve essere strumento di 
rlequillbrio dell'intera regione 
e del suo territorio, solleclta-
trlce di quel processi di ri­
qualificazione della intera 
realti regionale, che sono 1' 
ambizioso obiettivo che i co­
munisti pongono al secondo 
governo regionale. 

Chiedo se questa è una pro­
posta accettata dalla Intera 
società perugina. MI rispon­
dono che lo è, perchè essa 
non Indica un Impov lmento 
o una perdita di Importanza, 

bensì una funzione più alta, 
un ruolo più qualificato. E lo 

é perchè appare convincente 
sulla base di quanto è stato 
già realizzato e sperimentato 
a Perugia nel corso di questi 
cinque anni. 

Volto mutato 
Mi dicono che il volto della 

città e molto mutato. Proble­
mi che da anni erano aperti 
drammaticamente («la sete 
umbra» ad esemplo) hanno 
trovato già alcune soluzioni 
molto soddisfacenti grazie al­
l'impegno ed alla politica 
nuova e congiunta di Comune 
e Regione. Nelle scuole citta­
dine sono btatl eliminati 1 
doppi tu.ni; le scuole mater­
ne sono passate da 12 a 92; 
il servizio di trasporti è stato 
completamente pubblicizzato 
(come lo è nei resto della re­
gione); il verde pubblico si è 
esteso e sono state sottratte 
alla speculazione intere zone 
della città. Il confronto che 
vi è stato tra tutte le com-o-
nentl della società umbra sul­
le linee del plano di sviluppo 
e la attuazione di alcuni degli 
interventi previsti (nella BTTÌ-
coltura, ad esempio, e nel 
servizi sociali) hanno portato 
alla luce energie nuove. Un 
dibattito unitario ha percorso 
l'intera società, stimoli inat­
tesi sono venuti anche da set­
tori di ceto medio cittadino, 
di intellettuali e di professio­
nisti tradizionalmente se pro­
prio non ostili almeno guar­
dinghi nel confronti dei co­
munisti e del governo di si­
nistra. Non sì è avuta alcuna 
preoccupazione a dialogare 
anche con le orzanlzzazioni 
degli Industriali. E' cresciuta 
'la forza di organizzazioni di 
massa come quelle degli arti­
giani e del commerc'antl, fi­
no a due tre anni fa assenti 
In citta. 

Ma. dato di grande rilievo, 
è sta.a rotta la rigida divi­
sione di ruoli e funzioni cui 
si accenmva prima. I consi­
gli di quartiere (pur scontan­
do una fase di travaglio ini­
ziale) si sono occupati del 
problemi dello sviluppo e del­
la crisi della Perugina, a 
fianco a fianco con le orga­
nizzazioni sindacali. H dibat­
tito In queste nuove sedi di 
democrazia dal basso si e 
esteso (sono state tenute in 
questo ultimo anno e mezzo 

Domani nel 29° anniversario della Repubblica 

Partigiani con le loro bandiere 

alla parata del 2 giugno a Roma 
SI celebra domani in tutta 

Italia 11 29 anniversario del­
la fondazione della P^pubbll-
ca, nata dalla Resistenza e 
dalla vittoriosa guerra di Li 

j berazlone contro 11 nazismo 
i e il fascismo. 
1 A Roma la festa del 2 giu­

gno sarà celebrata con la tra­
dizionale parata militare In 
via dei Fori Imperlali, alla 
presenza del Capo dello Sta­
to e delle massime autorità 
politiche e militari La sola­
ta, che hi svolgerà nel con­
sueto incontro delle forze ar­
mate con la popolazione ro­
mana, assume quest'anno un 
significalo particolarmente e-
saltante. VI prenderà Infatti 
parte anche il «blocco cele­
brativo del trentesimo anni­
versario della Liberazione », 
costituito dalla bandiera del 
Corpo Volontari della Libertà 
dalla bandiera del Gruppo pa­
trioti della «Maiella» da ban-

1 dlere di guerra delle unità 
j delle Forze Armate e de! Cor­

pi armati dello Stato che 
I hanno partecipato e alla guer-
i ra di Liberazione, di rappre­

sentanze del Corpo Italiano di 
, Liberazione e del Gruppi di 
| combattimento e da una rap­

presentanza delle unita ospe­
daliere che operarono In Mon­
tenegro, con le formazioni che 
operarono neila Resistenza a 
fianco del partigiani jugoV.n. 
vi. 

Il Presidente della Repub­
blica, accompagnato dal mini­
stro della Difesa, dal Capo di 
S.M. della Difesa e dal capi 
di SM delle tre armi, depor­
rà una corona di alloro al 
sacello del Milite Ignoto. Su­
bito dopo Giovanni Leone pas­
serà in rassegna le truppe che 
prendono parte alla parata, 

Al comando del generale 
Leonelli — comandante della 
regione militare centrale e del­
le truppe — sfileranno I me­
daglieri delle Associazioni na 
zlonali caduti e dispersi in 
guerra, de! decorati a! valor 
militare. dell'Associazione na­
zionale partigiani d'Italia, del­
la Federazione italiana asso­
ciazioni partigiane e della Fe­
derazione volontari della li­
bertà ed I gonfaloni dello cit­
tà decorate di medagli d'oro 

Seguirà il blocco celebrati­
vo del trentesimo anniversa­
rio della Liberazione 

Alla parata parteciperanno 
complessivamente 8 mila uo­
mini, fra ufficiali, sottufficia­
li e truppa, 169 bandiere di 
guerra e di istituto; 28 meda­
glieri di associazioni combat­

tentistiche, d'arma e partigia­
ni, 41 gonfaloni di Comuni de­
corati di medagl.a d'oro. 

In occasione del XIX an­
niversario, il ministro For-
lani ha inviato un messag­
gio alle Forzo Armate. 

Domani inserto sulle 
proposte del PCI per 
Forze armate e PS 
Domain lunedi , no i l 'anm verso­

ri o del 2 Giugno, l'Unità pubbl i ­
cherà un inserto sulla posizione e 
le proposte dei PCI per la r i for­
mo democrotica delle Forze arma­
te • di pollziB. Facciamo giunger» 
il giornola di domani a] mi l i ta r i , al 
pol iz iot t i , al carabinieri. 

Allarmismo ridimensionato 
« Le disposizioni Impartite, 

come ogni anno, per lord 
nato svolgimento della rivi 
sta del 2 giugno, rientrano nel 
normale quadro delle varie 
attività programmate per la 
organizzazione della manlfe 
stazione ». Questo secco co 
municato, diramalo dal Co 
mandante delia regione mtli 
lare centrale, generale Lei 
netti, ridimensiona drastica 
mente le fantasiose e aliaimt 
stiche notizie, propalate l'ai 
tro Ieri, in perfetta sintonia 
ai propri lettori da II Glor 
naie, Il Tempo e La Nazione 

Questi giornali, costretti ad 
incassare il colpo, cercano di 
giustificare la loro irresponsa­
bile sortita, sulla quale si è 

buttato il foglio dei fascisti 
del MSI, che imperterrito in­
siste nella provocazione, tito­
lando ieri, su tutta pagina, 
i Vogliono un 2 giugno di sov-
' -rslone » 

Che nelle Forze Armate vi 
ano clementi di turbamento 
I anche certe forme di con-
'•tuzione, criticabili e da re-
ungere con fermezza, nessii-
> lo nega Si tratta tuttavia 

(ome lia dichiarato lo stes-
u ministro Forlani — di un 

'niomeno marginale, che non 
può e non deve essere stru­
mentalizzato per scopi che 
con la difesa delle Forze Ar­
mate e del loro prestigio non 
hanno nulla a che fare. 

1200 assemblee di quartiere) 
e non in maniera generica 
ma facendo crescere e conso 
lldare una elaborazione e 
ancor più una imzuitiva uni 
tana, che ha investito comu 
nlsti. socia)isti, democristiani, 
cattolici, repubblicani su que­
stioni essenziali; 1 problemi 
della occupazione, della scuo­
la, della sistemazione del cen 
tro cittadino, del rapporto tra 
centro storico e le ottanta 
frazioni che costituiscono poi 
la struttura portante della clt 
ta di Perugia. E' stata la de 
elsa azione dei consigli di 
quartiere ad imporre l'appro­
vazione di una variante al 
vecchio P.R. per salvare dal­
la speculazione una estesa 
fascia di verde a ridosso del 
centro storico e per la quale 
era già pronto un progetto di 
lottizzazione. 

La Università, grazie an­
che alla presenza di rappre­
sentanti della amministrazio­
ne di sinistra nel consiglio di 
amministrazione, e stata co­
stretta ad uscire dal suo 
« splendido » isolamento ed è 
stata chiamata a misurarli 
con una esigenza precisa: in 
collegamento con le linee del 
governo regionale, diventare 
strumento reale di qualifica­
zione e crescita della vita 
complessiva della regione. Jl 
settore portante della econo­
mia umbra resta l'agricol­
tura. K" allora pensabile, mi 
dice Rossi, nostro capolista 
al comune, una fao l là di 
agraria che continui a sfor­
nare periti di vecchio stam 
pò e non si ponga Invece 11 
problema del collegamento 
con le cooperative agricole, 
con le comunità montane, con 
l'ente regionale di sviluppo. 
con le esigenze di specializza­
zione e meccanizzazione? Op 
pure è nensabile una facoltà 
di ingegneria, che sia una 
provinciale ripetizion. di spe 
cializzazlonl di altre sedi uni 
versìtarie, e non si faccia in-
fece carico di una politica di 
risanamento del centri storici, 
che costituiscono i tre quarti 
della struttura residenzìa'* 
umbra? 

Disponibilità 
Qui a Perugia 1 compagni 

sia quelli Impegnati nella am­
ministrazione della città sia 
quelli che oggi si presentano 
in lista mi dicono che quanto 
e stato fatto non e ovvia­
mente ancora sufficiente, ma 
ha Indicato la linea lungo la 
quale andare avanti Ma ci 
tengono a mettere In risalto 
un dato che sintetizza tutti i 
processi che sono malurati in 
città nel corso di questi ulti­
mi unni. Il dato è quello del­
la disponibilità che si e venu­
ta sempre più determinando 
nei con Tonti delle proooste 
dei comunisti. In qua to essi 
hanno già dimostrato, come 
forza di governo, di esprime 
re non solo un modo nuovo di 
governare (al di fuori di 
clientelismi e corruzione, 
checche ne dica II Popolo) 
ma anche indicazioni che 
aprono a tutti delle prospetti­
ve nuove e la cui realizza­
zione effettivamente mobilita 
tutte le energie sane e aper­
te. Questa disponibilità inve­
ste tutti 1 settori, trova con­
ferma anche nella crescita 
del partito in città, nel tipo 
di lista che il PCI presenta 
per queste elezioni (dìclotto 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, otto donne, 25 candi­
dati su 50 con età inferiore 
ai 30 anni). Fino a due tre 
anni fa era impensabile, mi 
dicono, quanto è successo al­
cune settimane fa e cioè un 
Incontro tra alcuni dirigenti 
della Federazione ed un grup­
po di medici. Ed era anche 
Impensabile un altro avveni­
mento di alcune settimane 
fa; 11 refore Ermlni si e vi 
sto costretto a portare al 
pubblico dibattito, nella sala 
del Notarl, le sue proposte 
per 11 po'enzlamento della fa-
colta di Ingegneria E queste 
proposte non sono state affat­
to accettate a scatola chiusa, 
come voleva 11 rettore de, ma 
se ne discuterà ancora, in 
maniera più ampia ed appro­
fondita in un prossimo pubbli­
co convegno 

« Tutto questo, dice Galli, 
secretarlo regionale del no­
stro partito, è forse successo 
perchè noi siamo più -ravi 
degli altri a governare'' ,\'o. 
e successo perche abbiamo 
messo ii. piedi un meccani­
smo di partecipazione popo­
lare e di democrazia attra­
verso il quale è maturata una 
reale partecipazione ai go­
verno della atta ». Ed e que­
sto un dato della situazione 
politica cittadina che certa­
mente nessuno può cancella­
re. Anzi, proprio alla luce 
delle positive esperienze gi i 

I realizzate, risulta ancora più 
I evidente 11 carico negativo 
| della linea de che gioca tutte 

le sue carte sul ritorno del 
centro sinistra al comun-' di 
Perugia. Se nel resto della 

, regione la DC si attesta sulla 
linea della presenza alterna­
tiva alle sinistre, qui in citta 
mira invece a ritornare a) 

I comune per fare di Perug.a 
I una sorta di roccaforte con-
l tro il governo di ministra Ma 

il centro sinistra e uscito 
sconfitto nel "70 ed e stato 
sconfitto come pratica di go­
verno nel corso di questi cin­
que anni: e quindi pienamen­
te fallimentare e non saran­
no gli esorcismi del fanisr 
mani perugini a rivitalizzar*». 

Lina Tamburóne 


